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^-.- CORRIERE VENETO 
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entraodo nel suo unpBCiMO ANNO dì vita, non fa ai suoi 
lettori ed'amici alcuna nuova proméssa. 

Le sensibili migliorìe introdotte progressivamente hanno 
rovato elle Direzione ed AmministratìM^nulla tralasciano 
e"̂  renderedl gj0|'na^de^^ della stima che gode. ;̂ »:, 

BQ\\lm\m lÉ^^^^c non muta 1 suoi còlla-
oraiorì ~ spera di aggiWgerne ad essi altri nuovi e 
aleni i . - • , • 

avrà 11 solito servìzio di conlspon^ 
denze da Roma, da Genova, da Tor 

entri importanti della regione Veneta; Ino; e da tutti 
I « «« 

l*f 
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^ pubblicherà sempre interessantìiliii-
^̂̂  pendiciĵ tfà cui annunzia fin d'ora 

n r̂ omanzo originale italiano dal titolo 

IL SÌ: : > 0 DI UNA 

- i . 

- f 

per frase un pregiudìzio ed un | ,,,^^i 1861 ai 1880 ia popoìazìoae 
dubbio — ma il provveditore /m^e 
che amajj^regiùdizii e ì dubbii, 
trova che quella parola è eretica 
e sovvertitrice e ne fa reclami. 

Tre secoli fa, i^l^sltivista sareb­
be stato citato^ayanti il tribunale^^ 
(ìeU'inijuisizione, sarebbe stato pro;-
'cessato, torturato, e sé sotto i tratti 
di corda e il morso della tanadia 
rovente, non avesse ^abiurato V e-
resia, sarebbe morto sul rogo. 

Al "giorno d'oggi, governante là 
Sinistra, presidente del Oonsigìijj 
Benedetto Càiroli, il positivista^^l ' 
torturato cpnSgersecuzìoni mde-̂ ^̂  
centi, 13" un segretario " generale 
ha i lcoragg^di scrivere questa 
lettera ; •' , 

(( 17 dicembroilSSO 
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che =11 tempojQou concesse di pubblicare nell'anno 
' ,;/cui la serie dei promessi 
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•, • celli m-% . I 
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j - ai suoi abbuonatl di un^anno .-dà 

come strenna annuale un interes­
sante romanzo d,ftv̂ to 
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mantiene invariati i suoi prezzi, 
come dalla seguente tariffa 

ANNO SEMESTRE Tim^iEStRE 

l 
^ > ^ ' 

^ 

» " ^S.^O 
-' 

t t ft e.oo M 

Per l'estero aumento delle spese postali.. 
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Lei lezioni del p « Ardigò 

Quando noi scrivevamo un atti-
colo i sul j^Q,yo ministro dell' istru­
zione pubblica, e dicevamo che c'è , 
del putrido e di molto in quell'am-
mimBtrazìone, noi non cadevamo^ 
cerWin alcuna esagerazione né era 
la nòstra^deila pura retorica. 

UJî  fatto che riteniamo gravis-
simò e che forse non ha jprece-
denti nen^meno nei felicissimi anni 
della cuccagna moderata, è venuto 

%_ darci una prova del come queU 
Tamministrazione proceda, e di 
quanto certi uomini della Sinistra, 
abbiano deluso le aspettazioni che 
sì concentravano su loro. 

Ecco il fatto., 
Lo raccontò la Leaa, e lo com-

ìnéntó severissimamente con, giù-
sta éji^eritata amarezza di frasi — 
lo narrarono e Mttflentarono al­
tri giornali, e noi non vogliamo es-

l,S.§re ultimi ' fra questi, poiché per 
quanti) ci addolorino gli errori che 
certi uomini della Sinistra fan ri-
cadere su tijtto il partito, è in noi 
icura opinione che il partito stesso 

ci guadagni, quando questi errori 
e queste colpe sono apertamente 
rivelate, assieme alle orififti^lbro., 

11 prof. Roberto Ai'digò è uno 
scienziato cliQ onora l'Italia. 

! | 

Dire di lui di più .sarebbe vano 
dì meno sarebbe ingiustizia. 

La Xeoa — e basta aver Ietto 
una delle sue opere per convin­
cersi che dice bene— ip-definisce 
cosV: 

ce Questo insigne pensatore, che 
ha ali per tutte le altezze specu­
lative e tiene in potestà sua varie 
iscienze positive, le quali gli apro­
no nìaovi orizzonti e io confortano 
di prove e di dimostrazioni e di 

i lumi negli studii della filosofia po­
sitiva, che possiede le lingue clas­
siche, ed è professóre anche di ta-
luna delle moderne, insegna lingua 
tedesca e filosofia nel modesto li-
ceo dì Mantova stia patria. » "i 

Quest'uomo insigne, che nato in 
Inghilterra o in Germania, avreb-

^^§:,|p|)uti dì venerazione remigli 
pubmìcamente '"̂ S* sarebbe elevato 
alle più alte dignità scolastiche, .in. 
Italia, in questo benedetto paese, è 
professore del liceo di Mantova,, 
sotto la dipendenza immediata di 
un provveditore fm^e, ed ha uno 
stipendio^ che certo non gli con­
cede di far comporre nemmeno un 
volume delle sue opere. 

^ _, _ 

Ma egli non se ne lamenta, 
Per quella intuizione eh' è pro­

pria del genio, egli eomprentlè che 
l'avvenire farà giustizia del pre­
sente, ed aspetta.. 

Le sue lezioni sono divinazioni 
— la sua parola distrugge frase 

mi 

h 

fKTsJue controversie che reca n 
s'cUola *ìl ' professóre Ardigò poslo-' 
rio diventare molto piti pericolose 
e dar :1W^ di lagnanze ;faòn iri-
fòndate. Io commèttó^^nunqué l%4 
S. dì invitare il dettò professore a 
dare una diver^Mfma al suo in-
segnamento, veduto che il metodo 
or seguito offende il seri tomento 
delle famiglie espilò allontanare ' 
giovani . dalla scuola/ J^'i 

senza danno p r o c e d a in ipr^ia 
dommatica^r^aggirandosi sui prin 
cipiì ammessi dal maggior numerò 
per non oiiendere ie^^edenze co-
rhùni. ' -

L z ~ 

' •'' • Pel ministro 
T " • ' . • " . ' -̂ ' ; % ^ i - : . ' . . 
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Se negli amici nostri deJa Lega 
non avessimo fede e stima pror 
fonda — più ancora, se.a quella let-
lefa noi! i avesse'Mto seguito al­
cuna smentita, noi diremo, essa f 
invenzione e calunnia. 

Imperocché quella lettera diso­
nora: colui che r h a scritta e re-
sterà come una testimonìan|a^l-
i'ésservi stati uomini che liannò 
tradito la loro missione ed hanno 

del regno si portò da 21,777,334 abi­
tanti, a 28,499^000, ossia aumentò in 
19 anni di 6^^^1,066. 
• ; Nel 31 d l « n | a ^ 1863 il t o t i ^ a é l 
risparmio era di 188,500,000 '^sial^^s 

enn;-isso trovavasi già a é39,8Ì9,8* 
Nello sfes^Deriodo: disi^empo', ,i 

valore ()«ì c^mnercio speciale d* im­
portazioni; saliva tlu902,000,OGO a 12G1 
mi tinnì meritr-e/Wif^sport.-iZione :dii 63-4 ;, 
mUionì R«n «1,107,000,000 
. La circoltiziorie d«lla carta dello 

r ' . " - • : I - ' - ^ 

"Stntn « 4oH,A hanchA d'emissione d»! 
1866 al 1879 da 612,000,000 giunse a 

fel,74M^f>,000; 
E cosi auraentuva in proporzione ii 

tnovimento annuale delle operazioni di '̂ 
sconto, '-•'•••• '^ì^lp-' 

' j • . - -

Anche l'esame delle cifre relative 
%akrisparniio presenta risultati soddì-

efacentissimi. Infatti nelle casse di n-
spàrrnio nel 1869 trovavanyi depositati 
512,853 libretti rappresentanti un cre­
dito di 297^092,925. Nel 1879 iiibretti 
erianó 925,466.^e;il crédito 650,813^487 

scisse e discorde; e doUe loro scisfiurd" 
saranno esse le primo a pagare le cori-
segnenze. , «̂ ^̂  

Àncora la questioneBemit 
,̂ 

Pare non à'tbiano idea di finirla 
cosi presto i.sedicenti liberali di Ber^ 
Uno colla loro agitazione antisemìtica, 
!ft quale,, come: dicono i dispEiMi/dia 
Ber linof^M' va sempre più' aggrOT^^. 

Ad una riunione,: tèhiuasi in 
posìiOj'^mti^rvennero tremi 
delÌ*ttgitazione. 

Ili/spho aitale riunione si deliberò, 
1 - ' 

di :^^^are i cittadini ad interromperà 
ogni Commèrcio con git isràelìtit 

Verrà pure inviata una petiziope'ij 

.-.-'-:-
. • ! • > • ! 

• 1 ! • ; 

1-71 

^Wfrno perchè prènda mistire contro 
eh israf^liti. . ^"^^ - • •..yMf---g 

• 

., Si laruontano ìe solite brutte accon­
discendenza delie autorità politiche.-. 

i j 
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Ne! 69 gli altri Istituti ^iiiaiedit; 
tenevano depositate somme per il va-, 
Ibre di 2,3&Ì,514 mentre nel 1879 ĉ .û -
sto valore ascendevàifel57,43a2Mr-

Ii%.cassa di risparmiò postali, toh-
date nli 18/0, dopS^1|uattvo'7.anni di 
esistenza rappì^eséntahò un valore di 
L. 25,603,050; ' 
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GORR'ERE: VENE re-
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Pare oramai accertato che in 

£& 
• ^ ' 

'questo Collegio tranne pochi 
I I ' 

elettori,.Ì':^qujJi,^vorrebbm) dare 
una Uzlone^^^M' Camem,'perchè. 
proclamò rineìeggibilità dèllbn^ 
révblé Michèli, -— gli altri propu­
gnano l'elezione rdell'on. Parénz 
ex-deputato di"Adria. ^̂  

lii-. 
'ri'- • ' i,-\. hi 

^*- -r 

^Jtiii^C^ 
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tentato di attirare o lo sprezzo o 
il ridìcolo suiia testa di un partito 
:he li aveva portati in alto. 
^gp ci duole ; che a questo triste 

fatto vada associato il libnié di un 
uomo, che se fu disutile come m 
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nìstro, noi rispettammo sempre per 
Faita e libera intelligenza e per la 
severità dei suoi studii—ilnome 
deli'on. De Sanctis» 

Al nuovo ministro spetta ripa­
rare al male recato da questa let-

' • ' 1 ' • ' -

tera. 
In qualstssia mòdo egli dimostri 

al prof. Ardigò che delle corte ve-
Ste di un uomo non è compar­

tecipe la Sinistra, egli farà :opera 
bella ed onesta ed inaugurerà 
splendidauiente la sua amministra­
zione. 

i r swlippo della riccliem 
I4>r I T ' . A . X J X J ^ 

La direzione generale di statistica ha 
pubblicato la dimostrazione grafica 
dello sviluppo della ricchezza pubblica 

,e dell'aumento del risparmio in Italia 
durante il periotlo 1831-1880. 

I complimenti pel nuoMtoanno non-;̂  
ebbero alcunché di speciale. Invero 
rimane in mente il ricevimento^i Na­
poleone III nel 1859 che, or sono^venti 
due anni, formò la 11TO del rimut^j 
mento .della situazione europea. 

I popoli tendono dìftttti al loro mi­
glioramento senza guardare a date e 
a riccorrenze; i sovrani non hanno 
più r autorità di sconvolgere il mondo 
con frasi; quesU inoltre tendono ug||. 
camente ai casi propri. ^— La lóro 
condizione non sarà per tale modo la, 

^pVìW^rmpnia coi loro ìnleressii, ma 
nel fondo mostrano,, agendo ct^||, di 
cq^reudere meglio i loro tempi/Udi 
trovarsi più d'accordo cogli interessi 
dei popoli. ' 
'̂ Così vediamo re Giorgio di Q||,9Ja 
pronunciarsi sempre più risolutamente 
in favore dei diritti del popolo che 
regge. E questa contihua^ad essere la 
maggiore qttèislione che agita oggi 
r Europa, 

Siamo però lieti nel fondo che o-
vuriqua i principii liberali trionfino; 

% , oggi la causa greca quella W ò si 
impone a tutti i ^ i ^ j ^ , ^ impressiona 
1 governi, M ora -~ per quanto sia 
seccante il doversi ripetere — lê J?**" 
tenzs ; non debbono che pensafìf^ a 
quella questiprie. I greci sono troppo 
risolutii Né Candia pwò compensare 
i greci di altri teni tori : quell'isola 
di /atti trovasi troppo, sebbene sog­
gette ai turchii frtciente parte dei doT 
minii greci. ^ i ^ -

r greci a ragione tendono ad esten­
dere il loro territorio al nord. E nella 
prossima abluzione del dominio otto^ 
mano, giova ad essi di trovarsi avanti, 
perchè — a parte gU albanesi — U 
C02Z0 delle nazionalìf^''deve seguire 
appunto fra; slavi e greci; a quale 
delle due nazionalità deve spettare 
eredità del domicilio turco? 

La questione è quindi più comples­
sa di quanto possa parere. Le potenze 
latine e Ubê aff̂  devono far voti per­
chè i greci abbiano i mezzi di farsi 
valere! 

Ma le potenze fra loro sono troppo 

.- -f '^-

te-

colo. L'inchiesta è affidata al veteri 
nario piov. dott. Romano. 

Cons5gBÌ5&H8Ci>. — Per inizmtiva 
dell'egregio-; prof. FenogliO, ispltÌ>raii; 
scolastico, la aera del 26 dicembri! 
ebbe luogo ,riel Teatro uiia,„^isà(ìeraia ! 
scolastica, a.'beneficio dei danneggiati 
dalle inondazioni di Reggio. Il Teatro 
"̂"era stipato. I fanciulli de|lQ^^Scuòlé 

; recitarono, applauditissimì, poesie o 
dialoghi in prosa ed eseffuii'ono giuo-
chi;.ginnastici. ,. -^is^^^i^^^^i 

€àw2aaa|©^ — II; dottor Antonio; 
Hoffer, commissario dìMtFéttuale a Ci-
vi'dale, fu nominato sotto-prefetto e 
destinuto a Nuoro in Sardegna; r 

I f o r d o n o a e ; —11 signor yàri^l 
si è dimesso da sindaco. '? 
— A quel teatro ì\ Don Pasqual 

va benissimo. 
. S p i l l a s a b e r g o . —'.La Società p-, 
'̂ ^perala di mutuo eoccorso f^Sl ottobre 

1889 aveva Una sostans^a:dffi40,lSO;83, 
^̂ îS quale al 31 ottobre Ì880 salì in-

Il signor Giovanni Nicoletii, ViCe-cà' 
celliere della Pretura di'̂  Pordenon 
fu nominato cnijcelliere a quella di. 

:^S. Stefano di Comelico. 

3-

- > t 

f a ' o i i s o . — Leggiamo nel Gi^^; 
naie di Udine che il signor Michele 
Hirschlefji udinese, in seguito à Qon-
cors^^'er tìtoli e per esame, fu no­
minato ragìoniere'capp dell' Ospitalo 
civile e Casa Esposti di Treviso. Egli 
assumerà l'ufficio alla fine di gennaio.^^ 
Il giornale suddetto sì congratula col-^^ 
PHirschler dell'onorifica nomjri^'^ftltì 
ben meritata dalla |g|^ftpicìtà e dai 
suoi studi. " " • 

I . -

i^a^.^tir-. 

^er4>asia.~^0i si comunicano "que­
ste due lettere con le quali si rendonp 
i meritati elogi al signor Trevisani 
Vincenzo per una sua bella ed utili 
invenzione : 

Veron^i i^i icembVa 1880.: 
prefettura 

della 
Provindct di Verona. 

: | # 1 9 0 1 0 , Div. IV. 
Risposta al 

Oggetto 
Irrigazione a mezzo di pompa a forza 

centrifuga. 
Mi afi'rettodì comunicarle alla S. V-

copia della Nota IS andante di S. E. 

V-, 

.)• 
' - 1 
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'^.T:^::x:^r^^m^!mi!}^^^/ -•^tr 

il signor " M i n i « 1 f f ^ g H cé i tea f f t -
dustria e commercio alquaVe ho t^^-
l ^ s s o la istanza della S. V, IIK che 
avvertiva dell' utìlìssìrao, ritrovato di 
iìrrigare fondi asciutti giovandosi «* 
una pompa a iPorza centrifuga animata 
4iW*^^ '"^cohìna a vapore. ^ * 

Sono lieto che S. E. il!%ig. Ministro 
abbia accolt^l^vore-volmente la riotl-

:,2ia, dalla S. v̂  lU. esposta, e colgo 
^I^écàsione per esternarle i sensi di 

perfetta osservanzai • '--m 
lijPrefet 

Gaddai 
VA\h signor 

cerno Tre'oìmni 
resBo l'avvocato Caperle , 

Verona» 

^ • ^ntlTlTttniJuf^jlCn 

accompagna|idole colla T[)fova di^, 
essere associati al Bacc/^^5f/ione, i-' 
nostri abbuonati rìceyoranno sm 
Uto e francò/di porto nn magnif 
fico album, riccamente legato e 
dorato, titolato: 

I Cìio-lavori 

riparto ^ l U ttittlto fviifte(^t^ 
confórmjtà al disposto deil'ai^t 5 

' ì ^ ^ ^ . 

'». 

Roma addi 18 dicembre 1880. 
Ministero 

d'agricùlturaj industria .e:, cofiifn&fcio. 
Sèz. I., Direzione dell'agricoltura, 

Risposta a lettera 24 novembre 
p. p., Div. IV„ N; 17555. 

Oggetto 
Irrigazione à mi-̂ ?zo di una pompa a 

, forza centrifuga^^w 
; Ho, con piact^re appreso quanto mi 
ha partecipato con Ja controindicata 

' E' degna dVnComio l'iniziativa presa, 
dal sig. Trevisani'Vincenzo : aiìgìiro 
che la medesima possa divenire di 

rande vantaggio per l'agricoltura 
ocale. 

;'ri|^|fa:|prego di voler manifaatare al 
sig. Tr*evisani. il mio cnmpiucimento 

j^er quanto fi^tto^ed incorRg|iar|o;^ 
0 estendere, in: pratica' àppìicazi^^!^ 
guanto finora ha operato in via di 
esperimento. . , 

Ho ordJniìto che nel ÉoUettmo di 
fiotizìe- agràrie che si pubblica da 
questo Ministero, sia inserito un cenno 
dell'irrigazione che il sig. Trevisani 
ha operato in aps t ' anno a mezzo di 
uria ^oi^^a^ (̂ ónWifr*̂ ^̂  . 

p. Il Ministro; 
^ ' ' t AmedeL 

Al Sig. Prefetto 
di Verona. ' 

splendida pubblicazione in grande 
formato contenente t ® I pezzi 
scelti dì musica, inediti, e il cui 

ilore rappresenta più di 

I K ' 

• • • ' I 

200 lire'(i uro) aiirem 
A questo premio concorrono m-

tìistintamente tìftì gU^^abbuonati 
aunuali , ; iaèièstrali , : trimestrali. 

La p : ^ a deir tobuo^araento è 
.somministrata, pét gli abbuonati 
l u o r i di ci t tàpdalle fascette ^on 
cui ricevonoJl giornale; per quelli 
in citljà, da \;ma dicbiara^ione che 
loro verrà,rilasciata, dietro,^^ì^^e-
zione dei registri, dal n6s,t|7%||.m-; 
minìstratore. 

- . • i I 

• 'C?«ìaa*?ii;a'llo Cosaim^sal»* /Seduta 
3i decemhve). ~ I padri coscritti 

'esalirita la dimootrazione politica in 
seduta pvìbblica, si raccolsero in se­
duta segreta. Èrano presenti c^utiran-
tàcinque. 

legommentó 25 agósto 1870. 
5. li: consig^intòrìzzò g ^ k Gi%-

ta ad erogare; È* 6000 in|oritte nel 
bilancio 1880 I^ÌBÌTÌ. 6 | latterà h in 
gratificazioni jper l'aziènda dól dazio 
ISSO, da distribuirsi cóme nell'anno 
precedente. Tanto per conservare nn 
po' dì favoritismo non ostante la me-, 
nomata potenza I 

$ 

M^\ 

h-

Wi 

• Ìlsilii^©* —- Le Souole •èìta^ntari 
dtìlla^Pii'olifincia dì Udine/alla fine dèU. 
rf|njfi<), scolastico, 1878,79i enano 7fi3i 

; fine del 79 80 ipyoc^ l^,Sci|ol©, eranp.̂  

• 1 ' , . . . :.•••• A . - • ^ 

, ,,:L^.v«ÌA*.j«-tiwi-Jimii-iiB^'^ 
' ' ••• • 

''m^: 

E dapprima dando parziale ragione 
ai reclami della opposizione sulle si­
necure del dàzio con^^umo, delibera-

': rono quanto segue : 
; I/Nellsv pianta organica degli im­

piegati del dazio consumo approvata, 
1 con delib^ra?ione consigliar^ W-^^ 
ì cetrilire, 0 7 5 e modiùcata con la suc­

cessiva 28 dicembre:1877 sono intro­
dotti 1f**seg uenti variazioni ; , .^. ^ ^̂  

a/ l'ufricip di direttore è soppresso, 
&/fiÌ,,^ag;iioniere del^^daiiO; prende 

il nóme di ^ìontabile còllo stipendio 
attuale di" L. 26Q0, 

i l consiglio deliberò di rinnovare la 
capitolazione del capo squadra dei 
Pompieri sig. Muzzucato MadtiO con 
decorrenza dal gioi'no in cui verrà 
r<|̂ ^ esecutoria la presente,-:;d^liber%-
zifiné e di j0icpordargli,j oltro^.aìlo sti­
pendio, l'annuo assegno^adpersq^im 
non valutabile in pensione di V, 650 
nette ^da'tàssffi 'R, M.'' ' 
'Le'dfltteÌ,:65O^d0còrreràhnodaf|én-
haio'ifeo avendo il Marin'Mazzucato 
compitò la "sua capitolazibne, uUima 
fìrtosda 3i settembre 1879, è saranno 
pagata: pel 1880 81 , sul fondo dello 
spe^e impreviste 1881, e h^gli ani^i 
successivi Con appositi stanziamenti 
nel bilancio. 

e/ iKservizjo^ supenpre.,dJ. ^'gl MI 
eiene affidato ad uti'"iépettore cap 

„ In seguito ad accordi presi col-;: 
^^ammiriistrarioie'dQr giornale r ' ^ 

• BaccUgUone' hm grado dir of­
frire anche quest'anno ai suoi ab-
fouonatv ' ̂  

M 

^ [ 

•̂e 
OH-' I n v i a n d o " » t & (quindicij alla 

amministrazione debs.uddetto^ gior­
nale (Piazza;teir»i , n- ^r Milano), 

^ • . 

APPENQXQE 

"Viene amaato aa. un^'fiipotilprev capo 
collo ItfpendìO di L.-3000j/,v ^i^-rìr , 

Un ispettore pelOSmuneaperto oón 

è pojitatoi r*li;m60# per ciftsc.uiWj: 
2. QiMmpi/egatìr ed'agenti del dazio 

di consumo non godono i diritti ac-
cordati agli impiegati .municipalv*,dal 
regolamento municipale 12' febbraio 

2. Essi, sono ,sempi;e ,,r.eypcal)^)i^jn 
<li*^ÌPfìa(Si.̂ P«i.Sfito per disposizione 
della; giunta. o i t ; . ; ! 

3. Sono còriè'srvatt i ' maggiori' as-

XI consi£Elio qumdi elesso a membro 
della commissione visitatrice dalle car-. 
ceri il Sig. prof^^Jtìtanfredini marchese 
tìiuffi|i)e. •"•/'"''\ ; ; •]:^^^;-\, •, 

Il buon iùribnVkriomeritavVifrì^èom-
j I ' X 

penso e l'ebbe l Peccato l'abbiano cac­
ciato fra i cai^cérati I 

Ma ai bimbi sotto la^copertura dello 
zu.ochefjnp si fannoj passare tante, co-
sftjjĝ ŜÌM'lì̂ s sono ssmpRe; qònitentif 
questione di, comprendonio e di accon-
tefltat.urar . , ,.,, . .• , 

,specialmente, quando, non sapendo») 
aspettar#tHemp), .91, cede alle smanie : 
ambiziosè^è piccina del momento. Ca-

• : . : / . • ; • • - - m i " 

• • ^ 

^iFiino da quéi tempi la era una gran 
gazzarra il primo di gennaio 

rma|iatrat i si ìnBediaOT^p nei loro 
uffici, i nuovi consoli con ì flamini 
a i i d ^ ^ b a:celebrare sacrifizi^JJ'O sa* 

Le inimicisiie erano sopite, e gli a-
rhìcl si (^^nicavairto refWb che sì 
chiiimavano strenae^ precisamente co* 
b e atóÉiprnq d'oggi j si scambiavano 
àuguri! e febcìtazioni per il nuovo, 

« ^ o y ma, ^ quel che^,^tóìcono gli, 
storici, non si manddlflhb ancora quel-
le noiosissime Cartelle dì viiila';^^^^ 
.. Il sole in questo mese resta in Ca­

pricorno fino al 91, giorno in cui en-
* t̂ra bravamente in Acquario. " 

Nel calflgdario greco il gennaio cor*ii 
rispondeva al mé9e Antìiesterìon, gd 
calendario egizio al mese Tyhì, rip? 
Siro ài Canun ìl, e nel macedone al-

VAuiìineo. 
La repubblica francese gU cambiò 

ilsfto.me in quello di, nevoso. 
Gennaio, cpm'è il primo, così è pure 

il più freddo lèi mesi delibilo.. \."" 
Ma è anche uno (lei mèsr-jìiù lièti. 

È' il; mese in cui incomincia il carne­
vale,, che quest'anno è abbastanza, 
lungo; è il. mese dpi, balli, delle veglie 
:maschei^àte:;,è il mese delle infìnitej 
follie. 

^ i ^ j 

- . • 
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^^^r.H^.* 

I 
segni del :quali^"^WdònO*'àttual^ 

• -J r , deliberazione 28 dicembre 1875. 
•4'i'A corpindafe dal" IWpgennaW il 

Firenze a Nàpoli^ impiégei' il suo' da* 
tr^mortì^ •'rieV: visittó-éMè- chiese:; e'ie 

flIBOTlO 
— . . I L 

^ r j - T 

• - l ^ L 

|3lustUvo,;PmncHérè mor^to., M̂ 
'M^òi? CO'ne. andiamo, tutti » mi di-
icWva egli, vedendo passare il feretro 
di:iuno de' suoi contqmporanei,..e,,n6l-
l* occhio melancpnìcq lèggevo il pye-
alfifiatOidtiin?, morte, viclnt^^^^--

Per unire; . , 
' ili-tÀ:̂ tìiAÌiitâ MnftiÌp^^M^ è fbtóò 
a^eS^^^àre tó^ìmiVSfeW^nadèl 

temperare allit; pubblica opinione che 
imponeva-maggiomo.conomieJariifftf^ 
fejvoritjsmi'? , 
„,-vT- W^ShVi QÌ.è decisa soltanto, por-
che in certi rimaneggiamenti non, sj 
perde, mai, e vi si guadagna sempre. 

i i g^nn îOj ebbe l'onore dj, aprire la 
p^ té dóli^aniio S(iUatìo d^P^^ìgtfo'dr 
tiTìi^a P ^ l i B , ^e^hè"Ì>HlM^^^sòVtg; 
Rbm^*(^flano'cominciava'"' al'" pHirid-
di>'marzo; '•̂ . ''-''' • ''•̂ "•' 'ir • '•• ' 

Pare che Nuina gli abbia, dato quel 
nome in onoredii Chiane,, ilj),!0, delle; 
«teifa<^\^hfterq|^^;^|^cl>^, ÀI, geimai# 

afuna^^^parte, guarda i anno,che muo-̂  
re, dall'altra quello che nasce. ^ 

FancìiiUe mie, dalle ciinline ai letti 
Al nascere d'dgni anno è un coro uguale,; 
Gantaarairè galèe, Ciintaiio i ietti 

, -Dell'ospedale; 
lì mondo ìntier-carila alla Dea totiuace!-

B,,prima ancor che un altro nìése scocchi,. 
.: n'mondbimiere,.8i,ricrî de,.etace _̂  
-,- r ' M piatito agli occhi! ' • 

iCosi cantava il''po^|e|p Praga del 
mese di gennaio, e^pioséguivà: r 

.'••.•Pcnsô al raonti agghiacciati, 
Ai pini ifì'càffili in modi strani, 
Ai mesti casolari abbandonati 

l- ;. ,, '[T .' Dai, mànciràmi , / 
.E mi avvinghio alla .stufa: oh! abhrapcjaniGnti 
; Ch'io prodigo alla bianca ospite éarat • ' 
i Èssa è cortese senzatarcoraiiientì, 

E mi prepara • 
,:L'intelletto al lavor..... 

:^i''^'IV 
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jff Ave, dunque, ò gennaio bianco 
chiassoso. Ave; .. 

e 

iXf..,',0 

'giorno di mercato, in Monselice; e là 
àn uiSà osteria dava consuiti* mèdici a 

goìo d^una soffitta,, sopra.i'pn,,cabile, 

^Ig^manp,^ prj|P4,,ph^ dalla, morte fosse 
^ ^ g g h i ^ c c i à t f : ^ Queir uomo , fu sempre 

infelice. "Ne ecceiiuo gli anni.cbe.p^ssò 
a l a l ì a « i s,oli momenti giulivi di sua 

vita.^aiiteev^. egli spesso ; ê cì raccon-
tava'sopra questo paese (juarche epi; 

'mmo^o, ben semplice, appena gójb, rVr 
• ^"endo a gola'epiegata,.,pFa«aso che 

il sî o racconto.era uno dèi più ilari, 
dei piu'unioristici.'Intesi taluno rim­
proverare inPUinche l^irhprevidente 
maniera con cui dilapidò^ Ogni suo 

% V e r e . ' , • • . , • • . 

Oomel parto, up, belo m^itinp por 
Vltalìa: là non vi sonò né p1ac^ri,|iO 
gioir, ma soltanto,mnèei : Sf '̂̂ Pietro, 

,%;^t.ic^no, Ra(I«ello,.^^'<i;?e)ang(^i 
va ovunque, da lioma a i'nenze, da 

della letteratura fi'cincese. 

vuole sl'ràpparea^ quei somriai ili,se­
greto del'genio; sa che, per tentarlo,. 
possiede àbbastunza autorità; egli saì*W' 
degno del pubblico,, sapra interamen-^^ 
te tattica ^segreti,' Mi svòl̂ er^à (! l̂ta 
penna. È in nome dell'àrle^ p^rfla 
Francia, per noi, che ha spesa lasua 
fortuna è compròmesBo iT ripòso dò 
suà^'Vità; chi "Olerebbe biasimarlo 
fargli un delitto* della generosa sua 
imprevidenza?."' , *ia»/ • , • 
-•'Si aggiunge un' altra ac^gusa. Gli' 
crearono una reputazione di'n'eglìgén-
za, quasi di sordidezza^ che lo segiiiva 
(JVpfue e lo,̂  fftcey^^^^offnî  i.ipoitp e 
sempre. Giammai égli perdono al si-
gnor Janin gli scherzi di gusto equi­
voco da lei' permessisi nella /^iUsfi'a-
tioh'&ne'ì Débàts: cChe' parli del mio 
talento! gridava egli con co.Uera e 
forse con ragione; ma dire ch'io porto 

#ia" cravatta alla Colin e Che il mio 
cappello non vil i due soldi ! È Òiò 
dégno V» E'là mj|,|.eva''quelsup stra-, 
no\pevc/iè, con' cui terminava ogni' 
frase. ;.̂ ,̂ . / ••'••• 

Lo'vidi per'^^qutllh'e "momento, al­
lora ch-e spediva ad' un KppifiUiójstà 
imprudente'j''pnma un cartello di-sfi-
day poi dde- tè&timorii, per regolare, 
secondo il' suo lin||Utiggio, l'affui'è, a 
norma del siStgTO militare. «0 , le 
setìtéi'^o avent i passi;» eccOril suo 
motto, a Ma colui non risponderà a 
queste provocazioni; aggiungeva egli, 

e passerò per un fanfarone, ». Poi 
pf^hdèvlt^^una' Vetìfifltì 
%o,Tr<*,xik,,0eÌpri o.d.EdiHPnfto.T x̂ier, 
1 soli due uonaini, sui quali contava e 
da cui si credèH uri pó' amato. In 
qft^luitqm affa|ij8 di>quesjto,j gpn^re, 

Menmee gli erano cari per altri titoli. 
Quésto sèn'&re fu,'cfem,l''unico^od­
ino a>cv \̂:non';̂ bbi?k> Pnai; domandato 
un 

J l .^ '^S^^-s - ; ' 

colpro '̂Cihe ri'corxevaho alle' sue coni* ̂=l 
._ . W . - ' 

esultazioni. La prosopopea con cui tratr 
,''tava gli argomenti, il mistero con cui 
,teneva la cassetta dei miracolosi me-

^diemaliy gli avevano fatto una buona 
<:lientola,, la quale non badava ^ptinio 
se egli fosse fornito; 0, mllifo dei ne-
cessan diplomi, h faceva discreti gua-

' " Ì T ' ^ ? ' ! " * ' ^ - ^ ' ' » •- • - l ' I ^ v ' f t B W f l a f i ' ^ ' ' ' . •• ' 1 

dagni. , . , 
Pero quei commissario distrettiiale 

venuto^#^ notizia diel nuovo esercènte 
per' la fama che a poco a poco questi 
-'̂ -•-a: acquistata, tqrbò le sue fiioie7 

•-•r % tRO à̂|i'dp\Ì> in contraddizione coli© 
ii^m^v. leggi sanitarie che esìgono dìpvomiy 

, Gustavo Planche amava.la compa-
gnia dei giovani:- noi non parlavamo 
di letteratura, e gUiprestavatìio vdlòn-
ti^fete#«no^tre,.:^M!i^,,,POVcM 9V * 
appoggiasse emo alla porta. Là ci ser­
rava la mahOy'dicéhdoOi sempre la 
stessa frase: « Ritorno alla mia torre. > 
^a.ceva,..Somp'"e 'o stesso, gesto, ap­
poggiava il,suo volto contro l'utìcio ed 
attèndeva come un povero, che ilpor-
linaio venisse ad'aprire. Bisognava u-

?4ilÌ^ .«**'*"^°W®i''''»*^?fl'̂ ^»^^^ * -̂ sue 
iqoiserie, dire Quante volte aveva 4^-
viiio suonare il' campanello e pregurci': 
di : narrargli ancora qualcuno' degli 
scherzi fatti al Pipelóti per consòlrtrlò, 
Eia tutta la sua vendetta. Ridevi e 

^^Sicy»^ parlava ^u: , 
, J.fflJl^i^^.l^•«^^^HBftA. w:a^ ^e-, 
compagnarlo eutU sua torre, e con 
lui salivamo i cetitò-cihquàhta o due-
centd '̂̂ 'gradini. Si svestiva lentamente, 
metteva il sUo berretto di cotono, ac­
cendeva un sigaCA e discorreva a lun­
go,coj^iil»P'vQ,*akmai elevò,una que­
stione letteraria. Era la storia della 
sua giovinezza, episodi sugli uomini 
della sua epoca ; io ne ricordo molti.; 

Eccone uno, Aiii cui. è protagonista um 
nostro granppeta. Esso ci ha ta mento 
sorpresi, che ^ desidero narrarlo, per 

î  non aver^p più;,nel'cuore. "Un gioi-no;-
presso ^Ite.ndue!,.r:edìtore, si, discor-» 
rèW.:drjPlanche. 

™-ài''è^'r^ (ja voi in uiio di que­
sti giorniT'donìftndò.il libraio.-' 

.rn-, ^an me ne, parlate, non viene 
pm da me, dacché gli ho prestato del 
denaro. ; " ' 
..'-rr.;Quantor vi deve? soggiunse Een-' 

dwel m^^rayiglifttp/ vi pagherò io. .\: 
Il poèta si mise a balbuziare e ad 

arrossirei aveva gî àtìfìWfóHliê t̂óî ft̂ ^̂  
fVito.Renduel raccontò quel fatto' a 

PìàMChe,,cha spesso ce loj'ipetè:J S 
l^a io^.TÌtorno â  queir accnsa di 

tròppo grande negligènza versò, sé 
stésso, che'p'ef" tanto tempo lo pèràe-= 
guitò^'L'hanno dipinto pliì nero di 
quoUo che ora eijettivamentp. Queli 
bf^vo uomo si lavava^le dita alméno 
uhà volta al giorno, ed usava m'òTtb' 
sapone: le sue inani e||̂ o^o sempre^^ 
bianche, e. 1̂  aveva aSjSar''bellp e no 
faceva pomga con una certa civeUe-
riaV Se là sua barKÌPiion era sempre' 

1*̂ ben fatta^ si-è che cresceva assai pre­
sto e che pur .troppo non aveva sem­
pre i cinque soldi di rigore per f^ria 
ràdere. Non era in lui, còme fu dfè̂ ìto, , 

v.lBÀ̂ fî 'ia ; Q negligenza, ma povertà I 
Molti, s'immaginano che c.ol suO^̂ nti:' 
me, colla sua Hpulazione, ^co^suo ta- \ 
lentoj Gustavo'Planchtì guadagnasse 
una "V'Ita agiata e colla pènha si prò*-
CUi-asse^^ l̂SlJlenti rendite, l^on .lift̂ #tSi 
guadagnalo più di quattroiì^ila lire 
i'inftìUce, ed atjcotu non giunse a 

licenza, e'jcMsirnuL,coge, lo fece di-L 
j|!hiarare m contravvenzione a me^zo"^ 
dei reali Carabiniori, che gli seqii^-
straròil%nchè la cassetta Òhe conti 

•L • ' ' 1 
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neva una quantità di medicinali d'a­
gni spe'cit e qualità. 

Sbome in quantità 1 effetti'in gràh 
parte del pessimo sistoraa delle man-
eie, per le quali non si può fare 
passo senza venire, ImportunWl 

èoho due notti 'che gU ubbriachi 
fanno un rumore indiavolilo;;^!,, canti,-
\ suoni, gli. urli non lasciavano dor^i 
mire 1 ^^ ' ' ' 

" - • . . • - ^ 

Ed era poi, di giorno, veramente 
schi|^|0 il vedere tanta gente bar­
collante. 

. ^ . -

Fra le sbornie memorabilinoterertio 
quella di uno che, dòpo avere bevuto 
parecchi bicchierini in vìa Caueve ah-
iEÌ|hà per la porta, voleva uscire par 
•a invetriata. Ìl p'tdrohOy, intimorito 
chela invetriata ci tolessedi me:̂ zo, 
volle j.perstiaderlo dello s b ^ i o ; e, l'àl-

, tre invece cominciò ad inveire e ha 
sarebbe nata una rissa se un ispettó­
re di pubblica sicurezza passando p^r 
dì là non V avesse invitato a seguirlo. 
E. l'ubbriaco obbedì, contento cor^e 
una Pasquai j 

' Piazza Unità d'Italia l'altia aera alle i l 
prendeva fuoco caaualmenie un m^-

' tèrasso nella stanza di certo Zane. 
^ - - ^ -

"i ^ ^ . ' . 1 

Fortunatamente so ne acÒ l̂*sero 
tempo, e ai.riuscì in tale modo; 
impedire cho.ji fuoco prendesse alirè 

, proporzióni, l i dannò ascetide a sólo 
lire sessanta. ,̂, ' . 

' F u r t o © laaga. — Una strana 
dep^Ti2Ìa fu fatta all' autorità di pul)-
blica sicurezza. Una ragazza avrebbe 
abbandonato il proprio amante (da 
cui avrebbe avuto anche un figlio cho 

'* ^ ' ' ' ~ • ' • " •' ' " • . • • " " , ' ' - • t e e 

trovasi agli Esposti) esportando hieiiir 
^ temenò ohe una collana con oijindro 
,4'9rOj.jiue anelli con solitario pel va-
; Ìo^ ]̂4*^ Hr^ 900, fazzoletti di; Set% o 
, 25C? lire in biglietti di banca. Si «ig» 
giungerebbe c'he altra donna po3sa|àri 
•vei^^mto irgio'vàne aVla:'fuga f̂ea a 

;OOmmettereiijir%tp, cosicché si l^dnfl 
che l'altra sarebbero chiamate airi ^ 

C-Sponderne 
Jia vecchia avrebbe la colpa mag­

giore non essendo per nulla ìnie 
yr^ssata",. mentre la giovane certi Jdi" 
Vl^i potrei»^ ì&^a^^a&^^rli belle 
relazioni col giovane, choii^bpliWa-

^m'ente avrebbe per essa assunto po­
veri. 

La cosa è strana-: 
sta che a d i f i l l i ^ , che: si facci4ùft 
po' ,41 -luce. La ragazza è da Teòif) e 
ràm.ante è padovano-'la casa da fcm 
sarebbe sparita con tante cose dljva-
iore, è; in Riviera. S..Benedetto. 4fcro 

""-J- ' •. t " ' ^ I 

4Vella cifi'aj Se ' non neU''ànno Iella 
Esposizione • universale!; DèdncetWe 
ĵ̂ ese di vettuf̂ ,̂ , ass,ai ,;,cp,nsidér|voU 

per luivgiactinè non poteya cammi­
nare !' KegU' altri- anni non guadifcnò 
nemmeno tt'emila. lire. Mi ricorderà 

, ^.empre. cpn quale- gioia infantilefeftf 
I mi annunzjò una sera .(la sera Jaìla 
: prima Vappresèntaztonó'd'una còvina-
; dia d''Anger');: che il suo Hrticolojve-, 
jnìvagli pagatp,,nf|r>, più 200,, .ma|24a' 
j ii|re. Non ne a^biarho mai rìparMo 
, ignoro se ^iltsuo onorario" fiì' auoeu-" 
.tato dopo quel tempo là;,, ma, e f e s i a 
; CftlcoU ii numerò, (lèi suoi articof ed'^ 
I i i lóro.,pvez?o a si vodrà so avWvdi -
; che v,jy.̂ rK E' t^^o'''^ gU'accadevano , 

.1 . , . '-^--^ - y/ . . , < ^ _ l _ j . 

u non re-

terribili disgrazie. Il cassiere d 
, gnor BÙlòz :Iô  pagava, alla consegna 
, del manOsenttÒf^Una'delle sue pagine 
: occupava una pagina della fì^uufiJ egli 
i ne; portava tre,' qfiatta^ cinq,ue,, tak; 
ì volta sei,, scambiandole couircj gif 
• scudi, e' tòsto pagava qualche credi­
tóre. Una' volta scrisse poco a poco, 
secondo, il. bisogno,, un lungo ariicolo 
iptitolatp ; Costumi e, doveri del'k cri* 
ticmìSQ aveva già esatto l'importo a 
nO' attendevallft pubbliSàziùne, quando 

.iL^ignpf Buloz.lp fachiamil'e.i'ii.r--
, tjcolq non può pasyare^jperchè troppo ̂  
j violento. Pieno di rabbia'e di tiSstòz-
zaj;;:fBÌ'̂ nché ricomincia e riceve mco-

:|,r^idel donarsi Nuòvi ostacoli! tanna 
^alOn pu|)bUcftto Mn terzo ai;!,(^l|f,̂  
•quello stesso che provocò le Uateredi 
Janin e Fieury. 

/Continuai 
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„lffla signora Bernau Gallìgnani.dice 
Ifl alla àdmeStìéWìiK 

^ Porta abbasso tutti i vestiti 
•̂-̂ io: manto. • -r^i^.; • 

«- SUbitolHspos^^guosta, 
! jg^i^tòl lal t ra seira in saia tu 

vestiti a seconda tìt^Pdine avuto. 
AUa mattìua quando si fu per ri 

^tirarli, si constatò che mancava un 

vestii* 
Obrfi'è sparito? non c'è il menomo 

-- IL ' 

sospeUn. 

-^ di gfriamo oggi tiri triste fatto -~ 
quelli innanzi ai \ukVì il crbriìsta di­
venta filosofo e sente, una, gran voglia 
.([j,;tl)rar giù una dìstosa contro la so,-

Ma veniamo al fatto - - tanto alla 
tirata ci penseranno ì lettori che la 
faranno di, per loro. 

Ieri si presentò aUo ctvrcovì del Pao-
ìotti un individuo, male in arnese, 

'"'mae di parlare al capo-guardia, 

aria 

L'apparatore della luce elettrica 
pon è gìàJL•Valentino ^^^^^PJ.J^J,**' 

m'era, afflò scritto — ma b ^ ^ i ì 
prof, turchini di Firenze. 

; A luhS^f Vìpdi *%Utiyi elogi, 

Ifra Bernardino e l! impiepto: 
-â EChe cosa avete da daKio / 

lUH .coacetto di capriolo. 
odiamelo. 

di " • ; t . 

I - : 

r-lAa: codesto 4 uh cosqetto 
tuontone. 

— Sii ma dopò otto giorni che vlo 
avrò marinato non si riconoscerà..,! 

r •• 

t a i o dlw^l^) 
• d e l 3 1 • 

Wa^pìli^. --^Maspia 2 -tr. Femmine 0 
MinaroUo Andrea 

A ' -

. . . il lavoro e la concordia spira 
Di prlmsìpi e^popql^^j,; 

Peccato che bisogni risalire a vecchi 
tempi per qWÌe belle cose, sebbene 
anche oggi vi sia chi (non vogllfmoi 
ripetere qaei^^f^erno) ^̂  

, .ti*#lnttora ardere sente 
Della grandezza ilsenso, onde le genti* 
Dell'orbe tutte :ftpidiva Padova 
Repubbììcàha, Padova romana. 
., Oggi però nel fondo que^lFPadova 
0 romana q repubblicana è conosciu­
ta è stimata mentre soltanto il tempo 
passa 
In ragionar su pregi e sullé^elpe 
pèlle cantanti a noi tardi venute, 
E quanto cresca, o scorni del mercato 
'Il malfido valor..i#^ ;" • 

I ri òstri omerióni (immane fatica,|I)| 
sudano in altro niòdo;'e cioè 
Van galoppando incettator Mi voti 
Elettorali..^ 

er quanto il loro scalmanarsi fini 
^ in fi^Wi o i n vigUacòherie. 

,,pj;qt est andò c0^ro tale asserzione. 
Òredonsi imminenti nuove rivela-

Telegrafano da Atene : ' 
el baso che la decisione dell' arbi-

rato rimanesse sen^a risultati pratici 
V esercito si metteràjri movimento^^il 
9B marzo, anniversario del principio 
della g^ir^ra d'indipend#za. 

Telegrafano da Maflil (31) : 
Oggi si à sùicì(Ìato':H rappresentante 

di Olanda presso questa corte, 
=fell Sultano ha ordinato di spedire 

a, Bàtum tre piroscafi péî  imbarcare i 
" "'-^--'^^migrantì dall' Armenia 

anni nòlT^M^òsi fteSo in RussÌÉt 
dui^ànte il. mese d'bttobre, come que-' 

iSt'anno, e mài là neve fu si piestò 

della na-
•Sè^B s.^-"--

1-

' --^ f . l i i- : 

^ ^ r -• 

Tegrogio sìg, Morpni, e coufuna vt)ce 
interrotta e balbettante gli disse: 

— Mi metta in prigione. 
Il ciipo-guardia sorpreso »=-quella 

proposizione, stava per mettere allî  
porta e bru9camen|^queir indivìduo 
che certo d<?|pa^ss^re 0 ub^^dacpo 
matto, quftridb un Sospetto gUnacque. 

Interrogò più stringentemente l'in-­
dividuo e questi flnalmen.e proruppe 
nella tremenda risppst^ ; 

— Ho ft\Kiel 
Il signor Moròniì commosso, provvi­

de tosto e con molto cuore ai casi dì 
quell' infelice. 
^Gli^^furono portate due minestre, 
due grossi pam da detenuto, due t3xc-. 
chieri di vino.e tutto egU divorò con 

L - • 

.^nsià fe^tbril^, ^^ . . , 
Quest'iiìfelictisimp. è ttrtp;<||M^ai 

è Hn ex impiegato dei. Tribunale Q. la. 
su^storia è un piccolo roi^nzo, ' , 

gli è am,^Q|Ììa^P^| sua móglie abita 
' col "Vicario di S. Benedetto e non 

1 • • ' . - . 

vuoli|||^8olutam^^nte saperne di lui. -
rtftranbtte^ égli andò; abuòsar©, 

" aUa di lev' poHa^accàrtìpl^Iaìo dadue 
^̂  guardie^li P. S., chiedendo.di che sfa-
Utemarsi ed un giacilio per quella notte. 

^^È'amorosa consorte gli serrò l'uscio* 
sul viso, sicché l'ufficio di pubblica 
sicurezza dovette fargli elenQbsina di 
trenta centesimi, 

L'infelice é' agitato da febbre yìo-
ìenta — parftdì suicidarsi ed è ora 
aU'ufricio^^di questura, dove fu fatto 
accoiìipagnare dal capo-guardia. , . 

Af06NK(»nl. - r Pei:- le pubbliche" 
affìssioni if Sindaco prpvviclamente, 
ri'còrtla le anàloghe disposizioni. A 

Noi non possiamo che ricordare ai j 
cittadini di attenervisi perchè se moUo^ 

^per la,§frissipnì si è fatto, resta an-

fii Pietro,vedova, levatrice; entrambi 
•dif^min^ :• . \ - j : \ . , 

' 'Ìlf«ì4l'. — Barbaro^^ol^.' dott. ^Ni­
colò di Giovanni Battista, d'apni 53» 

• • • y i 

ingegnerete pos^ideate, coniugato. —-
Nicoletti Antpniol; di Carlp, d'anni 5 
e mesi 8/v- Francesconi Luigi fu Ni­
colò, d' anni 37î \Vo"r̂ ^̂ '̂ eV coniugalo, 
— Dub^z Ma^ia di (^ijpvanni,,d'anni 
là , cucitrice, nubile. — Rossi Antonio 
Angelo fu Nicolò, d'anni 55, macellaio, 
celibe. — Criveìiari^ Francesco détto 
Bodiri, d'anni 57^ viUico, coniugato. ':^^^^ 

^TuWdi Padova. 
Beltrame Antonio fu Antonio, di 

anni '57, muratore, coniugato di Asolo'. 

Ma busti anche dì citazioni porche 
il: sesso gentile col quale aveva cor 
minciato, si spaventei '̂à,,: a ragione a 
éèntir parlare di voti elettorali. Non 
ne devono volere altro. 

Oh I siileggano questi sciolti : si 
leggano T ^ ^ i Ĉ̂̂^ che cosa 
sia la vera poesia ispirata alla tradi­
zione,nazionale — tutta ^equisitez'ia, 
tutta nerbo, tutta moralità f 

; I I ' 

musulma 
russa 

— KeìV Armenia è scoppiato un sani^ 
guinosp conflitto fra gì' î ndìgeni ed i 
greci a causa della diversi^A di reli-
gl̂ ô ijé. Le truppQ ristabilirono l'ordine. 

Ecco la data df̂ c* 
vigazìono del porto di Oronstadlf^p 
gli anni più' pslècoci da 170 anni ì 
qua: 1811,' il 31 ottobre (vecchio 
statoV; 1852 il; 30 ottobre; 1805,1129 
ottobre ; 1880, il 17 ottobre. 

;1/ItiÉs5ag3. «lei fs'cj^lÉo. ^ L ' a l t r a 
mattina fu trovata a'Vienna una pri-
^ a vittima del freddo, malgrado che 
la temperatura sia discesa per la pri^' 
n?,a volta in quest'inverno a 5 gradì 
sotto zero. Una guardia di polizia rin­
venne steso a terra un uomo sulla 
quarantina assiderato. Tutti i tenta­
tivi p e?: vianimario. riuscirono vani. 

1 T 

CORRIERE DEL MATTINO 
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UN Pa m TUTTO 
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'^tìtiìMé interine 

smmMQm ff om 
TE^TRO GAB.IB/VLDI, prb71^^. 

Trattenimento Marionettistico. 
- -T " - ' ' 4 i 4 ^ 

ft^i^.-i't 

i^lm 

: 3 ; J , frat# S»lffiip:488â ^ ^ 
,Oeittili.damìnel vt presanto uo.ca-

rissimo poetacene ai pie di una nota 
si dichiara Justus docf. Alibi prof, 
Capite il latino? ben altro nomequel 
latino sa rivelata. 
f .tomersoi n4U%pergamen«>, egl| s | # 
hebrava la patria storia, e col mor­
dace talento sfatava le moderne borie 
ih'mèzzo alle gl'oHe ed ai|inistèri del 
tenipo trascorso,: i poJ:4i|Ì>si scaifali 

Sfiori doveano però intprpidìrgliia venS 
poetica, tanto cara ài sèsso gentile, 
e quindi jfa ora una gratissima sorpresa 
còlla pubblicazione di, alijurti versi in 
ciiìlld pnore delses^ota^tOiO lui darò, 
coglie o(ìcas,ipn^ appuj^ó dalla inau-: 
gurazioné del Civico Museo per mo-

iptrarecome la severità degli studi 
tstpriciiuippssanso andare accopflìlU al 
.culto .deUjupoésia.; ,_,• .i ; j;̂ wwr , 

u Ì E sonoVdavvero robusti..;.foi^tì- Jar-
tfmoniosi quegli sciolti che abbiamo 
jjjetto e riletto avidàmèiitel Vi si vede 
fe^H'l^i*;^*^^^)» V«''a .poesia, elassjuj^i:^ 
Dante, Foscolo, Parini, Leopardi. Ed 
oggi — che si vogliono inventare ime-; 
ve forme poetiche che lasciano' arfdò 

.il cuore'##0n scuotono, ma goitanÉo 
spaiventano la fan tas | . | ^ è tìnl con-̂  
•forto Jl ^vedere Come la poesia véra 
che diede tuttitdi nostri'nììts'simi poeti: 
inon) viene dimenticata dai nòstri* gio­
vani ingegni, 
INon diremo che: tutti ì versi .ci 

piacciano troppo: appunto perchèson^ • 
iu^uasi tutti belli, ci permetteremo no-, 

tare che qual.cu^o pi pare,Zop.picàht6j 
-'come pure in mezzo alla severità della ; 
dizione, quasi sempre mantenuta,quaU' 
che pavolgi,dispersa non si tiene alla 
dovuta altezza, b/^^per Io meno 
pò 'azzaxdaj-a ; cosi dÌ!̂ HS,Ì!del!e fortuite 
feìninej del museo polito apertOjqyieììs^' 
distinzione d\ 'inoderiio come l' usano 

' ì giornalisti ; ne Vepitotò" ^'iehete dato 
' alili pale, 0 ì\ biscazzare. fitÌi!$ verbo 
^personale attivo, •• ^ 

ToUV però questi nei, godiamo nel 
liConstatàre con^e maschia «ia ia poesia; 

il Canto a Delia del Mascheroni si 
i ricorda"-qua e là j ed il principio, e la 

fine ricordano beuìssì'mp ;,i|''-Leopardi 
tanto* dèi primo che dell'ultimo si-
stentftì̂  Quello dell'Inno all' Italia co-

rappreèentuzioni di ieri e ìer p f̂̂ fóé, H M 3"^*'*^ *i*̂ i>̂ ^̂  ^«^^s^»-» « d̂̂ ^ ^« -

• f i Cora mo\tQ..a ft^re. 
, • • - - - * * l ' I ' ) I - • " 

Àquest'effettp sono disposti in M^fe 
località vari quadri a secónda che le 
indicazioni sono ufuciaho di imprese 
private: là dovranno, secondo.] casip 
apporre 1: loro avvisi gli interessati.- r 

A tut|U^ severamente proibito la-
cerare gli avvisi o doprirh ; gu avvisi 
poi cbe venissero affìssi fuori dei 
suaccennati quadri verranno lacerati 
dagli agenti' municipali. 

n...:questo modo l'ordine per gli av­
visi si farà sempre^^aggiore. 

BleiioficfiBSiatt. —r Ci vennero re-
cate altre offerto' per gli orftlnr Zam­
pogna. 

• ifW-'-' • • -L. 1 
A. M. » 1 

* s. ,M. • ' _̂  . > ; 2 
Aggiunte )e vejWiìiregiAayut^ ^o"0' 

94 lire che teniamo a disposizione di 
quei poveri orfani. 

V e a t v o Cwaasiorill. — Le due 

Baccelli studia un progetto per so? 
tituire ì sottufficiali ai prèti nelle 

scuole rurali. 
— Il Florio pel viaggio dei reali iu 

Sicilia^ pose Vdisppijzipne del mini­
stro della marina i'propri vapóri. 

— La Bi/brmcÉ smentisce: che Mo» 
lana accetti*,]^ segretarii^^d^ mini­
stero delWntérnò; negfWflésse trati-

Un reale decreto^modifica gli 
lfem,mi dèlia marina. ^^^ i .i ' •.. \ ; 

— Il ministro dei lavori pubblici ha 
accolto con favore la prpposta della 
commissione per la classificazione dei? 
porti affinchè sia permesio^,, alle rap-

ì^^nze locali d'imporre tasse 
empSrànee dMhqoraggjo non^eccer 

denti ''SW|narita centesimi pef tòri^ 
nellataj alfine di prò^ve^^re ad'opere 
straordinarie di miglioramento dei 
v o t i » . ^^^ •••••- • " " - • • • , - • 

4- il ministro del 49pmmercio ha 
itabilito # i l s lgnarè la somma, di lire 
5000. ali* Iltitùtò dasanova Wl^apoli, 
per l'apertura dì alcune officine. ' 

- ^ É priva di fondamento la notìzia 
data d&lh National Zeitung che il bey 
di Tunisi abbia chiesto la protezione 
dell' Italia,^ cbè gli sia stata rifiuti^; 

•\ ^;—, Magiiani e Miceli stanno prepa'-
l̂ -̂ando una-legge sugli affari di BorsàV 
Verrebbe colpita di htillità la cambiale, 
quando sia provato che nasconda^ il-
leciti giuoqhi di borsa, 

%^--

I -
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mm-

sono state fortunatissime pel cor̂ gĝ r,§0| 
dtpubblico^e per gii à^lfliasi a i l ^ -
ceUehtè bomplessp, ,di artisti che oì̂  
interpretano cosi, egregiuraente 1*4-

•#tcanav ''''• ' \ . ' ' '"'' ' 
.Sono diggià' comiiiciàtè le prove del' 

Mefistofele. 
"- Il nostro amico Caffi ci prega 

dì rettificare un errore incorso nella 
sua ultima appendice. 

> 

; E, serva questa poosia peK trarnes 
,gtìli ammaestramenti : in essa dove 
sÌ5 narra 

, . .^,^. deroi, di glorie^ignote,. . 
Bi nobili, sventure, di:pèriffli ,, 

anza, tregua e di buono ordine-.a^^noi 
Concittadini ila norma sicura 
La storia..., 

E queste storie dove tante glorie 
dì Padova sono scolpite e documen­
tate, ricordano quanto 

J" ^ ' ' r ^ l 
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,,T- Nessuna notizia è venuto a cdn-̂ : 
fermare quella dello Sfangarti circa i-
movimenti albanesi. 
, -rrt^^or^igliere comunale di Piranò' 
(Istria) Ooòfjso fu condannato pei* altd 
tradimento'a sei mesi di carcere.* 
^ — La caserma dellai landwehr a Trie­
ste prese fuoco. Danni gravissimi. ' 

^ , ^t^%il^:"^pa bf^nese rlcom'ìnciìt 
una fìerìssima campagnav contro là 
Russia per aver questa alzati i diritti 
doganali ai suoi confini. •-,•...,. 

, — È smentita la notizia della Po* 
Utische Correspondenz che;là Grecia 
abbia accettato sott̂ p riserva l'arbi­
trato delle Potehzè;' .tó 

L \-Ì^j' 

..̂  — Il deputato Renault è partito dii 
Tunisi dopo aver visitato la ferrovia 
dà-Tunisi alla frontiera algerina. Ore-

•;desP%h=èWa sua- missiòtie si riferisse 
alla ferroyiaaJblia-Guelma. 

- _ . 1 • . - i '^ " i . 

I disaccordi tra la Francia e la Tu-
nìsìa sono appianatii 

'—.BraJliiugh, il quale è nominato 
nella lettera della Graui a Laisant 
come uno di quelli qhtì il'Girardin do-
,^§^ invitare nelle ealtì dilla sfessa' 
insieme al principe Girolamo ed al 
duca d' Aumale; : scrisse al Laisant 

l * p e s t i t o , J | . ^ ^ . — Obbligazioni 
sortite nella Ottuva estrazione del pre­
stito di Venezia 1S06 ieri seguita presso 
quel mUnicipiP. : 

183 216 233 309 333,^1^ 417 429 
441 483 5't3 548 584 586 ,668., 7-21 
730 0̂4- 800, 0841023 103210381039 
105110671121. 

Il rimborso del relativo capitale si 
effaltua da 15 gennaio corr, in avanti.; 

— Leggiamo ne! Vvltaìre: 
I,nòstri lettori ricorderanno come 

noi abbiamo p^lJjató allire-^vblte dei 
succèssi dì. màdamiggUa Elisa, l'i|Ml'?' 
cavallerizza viennese. Il, nostro pplia-T' 
boratore Maurizio Francaìs ayeva fritto 
visita a questa amazzone moderna, ed 
essa gli aveva parlate deU''amicizia 
che le prpfess.̂ Xa l'imperatrice d'Aii-^. 

, s'y îa, e4 aveaglì, pure raccputato di-' 
versi aneddoti interessantissimi dì, lei, 

Chi lo crederebbe che, in seguito a 
ciò il Voltaire non può più entrare in 

"Austria? Di pii!i, i suoi abbonati sono 
obljiigati a sohbarparsi alle spéiie di 

lispedizione sotto plico suggellato. 
,,Sii può essere più^,.... ditelo; p̂iî ^O 

lettori, il motto cfee avete sufte lab­
bra. Se V imperafp^ce Elisabetta 9i 
sente, offesâ ^ da- .ciò, qjie'̂ jyipne .^gfta-
lajt^lS ^tìa amjpwiai; par̂ ^ unali eavM-' 

' Ieri zza,, che dpi/m^qi dir^,|n Austria: 
di questa pafi'icmantà avWrata^ì ? 

MadamigeUa,Elisa &':.è r̂icordata,-,s© 
I nWl l t ro , del Foi^airèi HMT^invìa 

Ìft,s,ua fot(|grafia coW jiàrole assai a-;| 
Jàbilì,^!^; lusinghiere per Maurìzitf^*^ 

* - r " à n c ' a T s V ' ' . • . '.^^^ -:.. ,.'-h-..h • '•• •, •• 
:, IljnpstrnfMaunzio Frî nC0(ÌB an­
dar molto stìperbo, ci pare, di questa 
lettera^ma.che dirà l'imperatrice-Ew 
Usabetta" Se'presttamp fede . al pròì 
verbjo, gli amici dei npstri amici soriè'̂  
nostri•flmìtìi;;secetì^ dunilue H^ìmpfl^!!-
tiiice d'Austria che diventa amica d'uri 
redattore dal Voltaivefi •'• > 
; Questo è unp̂  scandalo. • •-
, ,Come ne utcirà la d'j'plòmazi'à au-tì 
striaoa?,, :, • : :̂ ' ' , 

Nèlì' ̂ speì̂ ìmentiò di un Jtr^òò diretto,^ 
fra Colonia e Gstènda,'Veriiva ucciso, 
giorni sono, il sigUor Hamoir,, inge­
gnere-capo det sèVvitiC :̂ 

rLHdea' di organizziàr4|,un treno ra­
pidissimo fra 1* Inghilterra e là Gpr-

j mania erà'^tìn^idea écceli'entis3im,a^ Ma 
l'Tesperimeuto venne fatto; iti tristi con-
> dizió^lv Per fare questo-saggio di un , 

l^ehòche percorra 90 ehìlometri';{|il'-
i?ora> ossia 1500 metri ,# minuto, dv-
vero J l al -secondo, si '• adoperarono^, 

^ macchine e vetture del vecchio si-
^ Eterna.' / ,. /.,. y. • 7 

Da Ostendà à Liegi tt^tto^an^Mene. 
• Ma fra Liegi e Yerviers'JI treno der- : 

ragliò. li''ac'cidente' avvenne in seguita 
alla rpllura: di una razza di ruota. Un 
c p n m i U dkftstro .̂̂ .iFPF^i&àusa consi-. 
*"'!«» ?^^fe«Pj ,^ .^ '^^? nello scorso 
anno fra Tlal èd̂  Enghèin. Stavolta. 
C'orna si'è, dèttn,-nè'fU' vittima il' po­
vero Hampir, br|;5^||idte°°®^^^htissima 
persona^ .cara attuiti.' ,,, • : , ,; ; , 
' ..Ila. eiBrà^so <i3a@tìi t l i poì ' ìgn-" 
Isaia», T— Teresa Riemenschnéider, di 
pnni 32,;venne arrestata a Nuova'-York 
accusata di aver contratto matrimonio 
,cpf;i.id'versi uomini',FCJpll'in'tenzton#dÌ' 
rubarli di quanto poteva loro pigliare; 
e quindi abbondonarli. 'Si^'-dice che 
gi£\ si conosce ili nome di cinque delle 
sue" Vititimé. Il maritò'̂  che la" fece ar-

.l̂ est̂ ire' ècerto^ Augusto Bavènsèei èlio' 
la-isposò il 23' agofìto scorso, e che 
dopo una settimana appena di colivi^ 
venza, l'ingrata sposa, decampava dal 

Hetto^^cp.njugale^ espìortando'> proprietà 
pgr. ji;.valore dì oltre-lire 3,200.' Tre 
altri maritici'sono presentati al giu­
dice a spòrgere simile querela cóntro 
la, Ritìmenschneìder, e se ne aspetta­
no degli altri. 
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Î dftt& .̂le I n t e r n e -
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Alcuni membri del Consiglio supe-
ripre della pubblica istruz,ione si as­
sicura •vòglìanp seguire l'esempio del-

iikqn. Bonghi di ditìfiettersì cioè dal; 
Consiglio. 

L' on. Baccelli è deciso adoperare 
con ragionevole energia per impedire 
d' essere aoprafatto dalle pòco lode- , 
voli consuetudini della burocrazia del 
Ministero. 

— La Corte del conti ha ricusàtpjp,: 
registrare parecchi decreti che a t tu to 
vano un importante movimento nel 
ministero Jella guerra. 

— l)i.cesi :clie a, C a ^ ^ i ^ n o giunti 
duo personaggi addetti alla casa reftle, 
per preparare trecento stanze pel se 
•ffuìto dei reali d* Italia. Scusate se 
p - • . , m i ^ ^ m " • • •"- • • ' .^ • . • 'M 

pocpi 

t to^ i fJe esiei^G) 
• • L 

: J 

Il giornale J-a Commuwe, chefugi | 
cccidannato dal tribunale correzìónatf^ 
di Parigi sarà; tra bréve;::giud^catd 
dalla Corte d'Assise per oiteae all'è-

. f: ---, Là Serbia' téndà^aìsttrattare 

.riamente coli'Inghilterra per il trat­
tato comn?ercialé. Di'q^^nuove diffi-
iCMìI per gì) accordi coli* Austria. 

priàfiTTU èèpùlSo' e eondotto ai con-
lini della Francia. 

; - - L'jnteri^sipnalist^/^ìtaliài^ 
^ y r i a # # m y # e (JondÈ/t^otic 

I -
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Frodinone — Eletto Tittoni (déstraV 
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PARIGI, 1. — Grevy i^iòevette il̂  
Gorpp^ diplomaticoi in occas^ione del 
nUovòannp^ì^^gzackì'a nome proprio e 

;4ei.§noi:CoÌlegÌ||,ì,^.,ha' espresso i voti 
^.pella prosperità della Franci'a e del 
] presidente della Repubblica. Grevy 
rispose che ora .profond^è^'te com­
mosso doì;sentimentiespresàiglì.Scam-r{J 
biò le più cprdiali^p^aroie ^èon ogni " 
membro del còrpo dipìòmaticò. 
.ROMA, 2. -^ Le Loro Maestà ed il 

duca d' Aosta intervennero'iérsera al 
.teatro, di gala all' Appello. Furono sa­
lutati da entusiastici applà'usi di Vi­
va il Re e- la Regina.fìl^'granduca 
Paolo dì Russia visitò -ièri D'éfrtffn 
s,i ,.trattenne,iSeoolMÌ ,a,-9onversare. 
^PARIGI, 2:WBlà:n^ui è morto ier 

• s e r a . ' '-•• •)''•'•- •• • 
; ROMA, ^ .^ . .La Società geografica 
4 | n % m a t à che-MatteucGÌ:e;Massari 
.giunsero alla capituledel Wiidai il 
26 ottobre, visiteranno il BaghirmÌ,iÌ, 
Bornu e Sokoto, ritorneranno in Itàlif ̂  
pèPfSN^ia di Tripoli. . 

ROMAy 2.—^ r giornali annunziano 
chele Loro Miiestà ed '^''i'^cipi parŷ ŷ  
tiranno domattina'alle ore 8 per Nà-
polji Vei'SQ le ore 4 s'imbarcberànno 1 
per Palermo. . , . 

Le' Loro Maestà ricevettero oaai I-
smaìl pascIfP^' ^ ., ®̂ • 

BaccellMhte^vèhri^i^^'ll Consi­
glio dèi mini-^tri. 

COSTANTINOPOLI, 2.-— Sì assis^v 
cura che il' ministVo '̂clegU.atìkH esteri 
w i . ^ i f i ^ ' ^ l ì wiànoi ' / l i 'PidiirtV nÌ«.,^-A , , ^ . . t , « r 
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Vìsitanao venerdì Titìsòt ricusò verbal­
mente l'arbitrato. OnW^^risi inihiffe-
riale è' latente ineseguito a divergenze 

jjrelative alle finanze e alla Grepia, 
Savfet pascià surrogherebbe Said. Il 
Sultano riomirierebbeitdch'^ nelle prò-' 

' vincie un- governo esidlusivamente mi-
iitare. 

- - . L i - - ^ 

P, iĴ ..cJERIZZO, Direttore. 
ANTpK|£SjEFANi, Gerente responsabile 

FA GiLLEANi 
{Vedi avviso in quarta pagin 
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* adottate dal 1853 nelìe Cliniche di BerUno (vedi Èeutsche Klinich dì Berlino, Jfecftcin Zeit-
'scìinfi di Vtìrlzbiu'g'--^ 3 Gìugno__'1871, 12 Settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specìfico 
per le sOpradòtte malattie e rostringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiamma­
torio vescicale, ingorgo émorroidarió, ecc. -^ I nostri medici con 4 ftttoie guariscono que­
sta malattie H Ĵlo stato acuto, abbisognandone dì più per le croniche.— Per evitare falsificazioni 

di domandare :sempre,^|^.non accettare che quelle 4 ^ . professore 
fti^i D J i i I laj i -" ' P*^^ '̂̂ -^ Î ^J^A-VIA^ della'farmacia ii^a^^So C a B che sola 
%w,i L#«H 1 BiJ?> '̂  fiQ possiède'V fedele ricetta. Vedasi dichiarazione della Commissione 
Ufficiale dì Berlino, 1.0, febbràio 1870. ^^^'. ^ ^ ^ 

Onorevole Signor Farmacista 0HawÌo lasalicaaal, Milano.— Vi compiegò buono B... 
V.*.. per altrettante jpiÌ?D?e profcss. F»i'4ss, non che flacon polvere per acqua sedativaj che 

Scri^€#fr'itiia.-Ii'arMaa©IaW* !S4 d i t i ' 

da beni a^ni,èsperifnentò nella mia pratica^ sradléàndpne le B?ennórrf;'Ìif*^IP^'e^^ 
cronicìiPi ea m alcuni casi catarri e festritigimenti. uretrali, aia^ì0hàQr^^Mò come'ds 
istruzione che trovasi segnata dal prof. j C o r l a . —• In attesa dell'invio, con'|cousiderazione 
.credetemi H.i-Oà^paERi^iiiiil Segretario del Congresso Medico. ^-. Pisa, 21 settembre 1878. 

Contro vaglia postale o B. B. dì L, 2.20 sì spediscono franche in tutta Italia; ed ali* 
stero spedizione ing^tonchì oro. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiarasul modo di usar­
la. — Cura compietà radicale delle sopradette malattie e del sangue^.L, 25. -^ Per comodo 
e garanzìa degli-ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti naèdici che visitano, anche t^er 
maialile segrtì'ilj;' o mediante consulto per corritpl'ndenzà franca. '— La Farmaci 'P^fornita 

^*'^tutti4fTÌnìedii che possono occorrere in qualunque sprta di malattie, e ne fa spedizione ad 
-ni richiesta, muniti, se sì richiede, anche di^2j.|||g}io medico, contro rimessa divaglia pòstaÌQ, 
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IIÌv©ifi€lil©i-laFiaal«»wa(ÌPianeri e Mauro, Riviera S. Giorgio e Féirm. all'Università — 
L. Cornelio, farm. iiWAngelo — Zanetti, f a r m . ~ Bernardi e Durer, jfarm. — Roberti, farm. 
Via; Carmine —̂  E. $ertorio, farm. — ToHno .• all'ingrosso Farm. Tarjcco, Piazza S.Carlo -^ 
Oarm, Centrale Damiano già Depanis via Roma — FÌirm.E. Riva, ĝ ià Óeresole D. Mondo, VÌE^# 
Fspedaie, n. 5 — Frat. Brunero e 0.,j négòZiailtì di medicIMl — Farmacia Barberis,via Do-
rgtisosa -̂ >*!jRoma: Società Farmaceutica Romana — N, Sinìmberghi — Agenzia Manzoni, 
via Pietra,,"- Firenze', H, Robo'ts, Farmacia della Legazione BriHanica —̂  Cesare ,Pegna 
a Figli, Woghpria via dèlio Studìo,ÌO — Agenzìa C. Fin:;;! -^ ̂ •apoli: Leonardo e Romano 

2116. 
'-rt:^. -^ Scarpitti Luigi r - Genova: Moyon, farmacista— Bruzza Carlo, farm* r̂ r Qify. Perini 

drogh. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm. — Longega Antonio, agenzia —• Verona: Frinì 
Adriano, farm. —: Carettoni Vincenzo Ziggìotti, farm. — Pasoli Francesco — Ancond^Buigì 
Angiolaniìié?- Foligno: Benedetti Sànie 4r^ Perugia : farm. Vecchi —Hfefit Domenico Pctrini 
-— Terni', Cerafoglì Attilio — Jl/a?^à : farm. CWnailferi —'Trieètei G.Zanetti —Jacopo Ser-
revalle, farm. —̂  Zara i.AndrovicN., farm. — Mii(ir^o: Stabilimento Curio Erba, via Marsala 
n. 3 e svia suc^ui^Je Galleria Vittorio Emanuele, n* V2 — Gasa A. Manzcul e 0. viaJSala 
16,— Paganinf^T^Hlani, vìa Borromei, n. 6, e in tutte le principali Farmacie del Rcgn 
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m^- Già da alcuni anni quest'Acqua Ferrugihòsa va di(Totidendosi straordinariamente, nòiiî  
solo nelle nostre provinoie, ma anche in' lontane contrade. 8B n&ì ÌIÌH^& da s&'a'orla 

gi i ìsMIScato HSi ' tate' f f tv<ir«5. 
A ciò si aggi.ùnge óra altra'at)toi|§|,ole sanzione coll'analisi dell'Acqua medesima in-; 

stituita dall'onorevole prof. G. Bizio di Venezia e presentata a qiiel Reale Istituto Ve­
neto nell'adunanza df̂ i 28 aprile p. p. ^^fc^' „ / 

L'Autore termina ÌI,.;SUQ; lavoro, presentando un paral^Uo Ira la composizione dell'Ac­
qua predetta, e quellàWelle-fonti di Recoai'o, da Ini medesimo analizzate; e mette con 
0sso:iri evidenza la superiorità dell'Acqua deirANTICAFONTE^DIPEJO,Ja quale ab-
bonda maggiormente di ferro é di gas acido carbonico, ©ti : Eaa it •vsaBsèaggltì^.Jìl, 
8fBagg'Ìa'"é-/«Ila ceaassiira iSi «isael g e s s o cUe g8Bat̂ *'Ja E>«®Ba MUEsaica*® i ^ l f e 
8®rgesì4l iti K©c®iaH'«. : • : (5155) 

^MmMi'^.^^-£., '-
VTof.Ferdin:Colletti - Dott. A:Wa¥dò''Sòncin, Edit. e Compii. - Dott. il. Garbi, Gèr. 
:Si-può avere dalla Direzione dellaTòiite in Brescia e dai sigg. Farmacisti d'ogni Città. 
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' ' I Giornale Illustrato per le Famiglie 
- • ! . , . . .y — ,-

, : *à ^-é"r-

tìfVr^?^-y^'' m Sedici anni di un successo, sempre crescente 

fiioniale illnstrato w lelSlioore. 
L,ri^.ML.^.JJ J. 'z^L. 
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attestano l'importanza e la diffusione di que 
etib periodico, e provano come esso sia il più 

^ i l e ed il.piii ricco giornale di . f i g l i a fi:a 
quanti vedono la luce in Italia. Sia per ric­
chezza e varietà dei suoi annessi, figurini di 
mode, tavole di modelli, tavole di;ricami, mo­
delli tagliati, tàppezZeri^Jldisegni colorati di 
qualunque genere, lavori di cartonaggio, al'̂ # 
bum artistici, acquarelli,, musica, oggetti di. 
utilità, ecc. sia per l'interesse della parte let- ' 
^i^aria, il BSsa^.ar riesce incontèstabilmèrite 
la migliore dì qualsiasi pubblicazione dl.simil 
genere.—^ Negli articoli speciali poi, di edu­
cazione e,4i m°''^'^ "' giornale è inspirato si^ 
qxie'ì retti principii di saggezza e di virtù, cha 
formano la base del benessere della farniglia. 

::*^lì:: ;- Il ìffiaffiî s» si pubblica in due edizioni, men-̂ ? 
Sita e bimensileì^i^ 

,. Prezzi rAilioDaieÉ w l'Italia 
Edizione mensile 

4̂ 'Mtóà̂  Una'eco fascicolo àiiip {tag^neycon coper^ 
tina ogni mese, con numerose incisioni di 
toelette e lavori intercalati nel tèsto e sud-
detti numerosi annessi. 

Anno L. t ® - Sem. L. G ! Ì t - Trim. L. à 
• _ r I I 

Edizione quindicinale 
• r ' I j _ 

Due fascicoìi al mese, con numerosi annessi 
come sopra: 
Anno L. «O - Sem.iBf^l®,5® - Trim.L.5,5 

I 

j ^ -I - ^ - ' h - n -

•4ÉP^ • 

Periodico speciale di Mode e I^ovità* 

Nessun giornale di mode può reggerà al 
Confronto- di questo per ricchezza e varietà 
di illusti'azionji^per bellezza di fiaurini e com-
pilazione accurata e precisa. 

Cinquantadue fascicoli all'anno, ad otto pa­
gine in formato massimo, cinque delle quali 
adorne di numerosi e variati disegni, cin-
Quantadue fijiurini colorati, eseguiti a Parigi. 
dai più celebri artisti, grandi modelli lagnati 
e tavole dì modelli e ricami. La straordinaria 
diffuaion#-¥d il credito, di cui gode a buon 
diiitto questo giornale, parlano abbastanza infê *; 

tósuo favore per dispensarci' da qualsiasi rac-
comandazione. 

Dè\ Utionàiorie si pubblicano cinque edi-
azioni.come dalTelenco che segue: 

Prezzi 4'Ataaiiiito ner l'Italia 
, ' 1 1 * ' . -

Edizione econòmica mensile 
Anno Lire ® — Semestre Lire ^ ,SO 

Edizione quindicinale 
Anno L. t S - Sem. L. 8 - Trim.L. 4,5^1 

Edizione settimanale 
Anno L. S 4 - Sem, L. SS - Trim. L. 6 

Edizione settimanale di granlUssò 
Anno L. 3© - Sem.L. 15 ,5© - Trim, L. 8 
Edizione sftttmanale pei magazzini di mode 
Anno L. SS - Sem. L. •tG,S>® - Tnm. L. 8 , 

*#to«ddetti Giornali, oltre al loro valore intrinseco eanirnportanza incontestabile offrono 
3 ' ' • '^^^^ . 

v^>-
n j 

1 centimetri 
rafìco. 

2"* in cawjt^H^na. — Albunf'contenente 9 leggiadre vedute in cromolitografia. — Ef'del 
formulo di centimetri 18 più 27, e può essere una dìlfitteVQléSiienJ^a pei fanciulli. 

3° Foglio illustrato di letture, ecc., in gran formato di otto pagine abbellite da incisioni 
artìstiche accuratamente eseguile, che si unisce ad ogni numero del giornale. 

4** Piccolo almanacco a rilievo per gabinetto. 

lìlJiim .̂ 1 MME DOl^l 

p-

Al Ilta^aB' edizione mensile e bimensile, ì doni N, 1, 2, 3, 4̂  
Al MoMaftŝ M'cs dellsiì, iSI«sala edizione bimensile e settinnanale N. 1 e 4. 

Spedire lettere e vaglia all'editore F^crfilaiaiiaaiisiae aìiiirlilaai, Milano, via Casielfidurdso,17 
presso il suddetro editore si pubblica pure l'Kaaropse S^i^^d^resca^ (bellezze urtitiche. 

ualurali) la I t i v à ^ t a I l l u s t r a t a (altuiilità) I J » V a l i g i a (vìogg») il C i t o r i i a l e ql^sIBa 
j b o m e n l c a (romanzi) al prezzo di lire 8 annue, e altre pubbliciizioni educative, ecc. come 
.4al pirogfi'aiiaina dettagii^lft: che si spedisce gratis a chi ne fa richièsta. 

' ' " ^ • ' ^ • . " ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ » » * " J — — • • • • ! • l ' I n a i » — — ^ — — — , . ^ ^ ^ — - ,—^ — . — . .- . •. - . - - . — ^ -L- - I 

b 
'-
Wrii 

':.-t. /H<.i--

y 

>^3fi, 

i-I xr-iM*-S-.3f. L ' 

; e canina, ed %n miti quei disgraziati casi di Tosse- ostinate e rwetli. »d Qghì^,Sit\ir& 
I, che resta proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo 1& migliori fur­
ie del Regno e SHì*Estero procurano di essere fornite di questo mio prepatato, ma 

Loboràtorio Chimico, Via B. Gallo^ N, 52, Firenze 
Tre Medaglie :^E*osaieo e d jLs'gesìÉo 

• • . " . • • _ _ . • 

Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefìci e sicurissimi elfetti che si ritraggono 
nell'usare queste mie f^astS^li© «li Ciatmissc nelle debolezze di stomaco e di petidf 
Bronchiti, Tisiincipiente, Catarri poj^monari e vessicaH, Asma, mali di Gola', Tosse ner 
vosa e canina, ed in tutti quei disgraziati casi di Tosse^ osfinwie «• ri6eili. ad ogn^i^,alira 
cura 
ma CI 
ancora negli ospedali sono messe in uso per là loro eccezionale viriù,. cosa che non ve 
diamo seguire,per tante altre.consimili specialità di resultati equvvWi Non confondere 
Dqrò le B*asSSgÌle CÉ^W^É^I m l>aso Ài Ì!a4raaMtì, con le Capsule di Catrame, poi-
clìè mentre le mie Pastiglie contengono i principi! solubili e medicameritosi del Cairu-
me, le Capsule di^'^Cltrame al contrariOjinpn contengono che la solaÌ?esina indigi'ribile 
e per conseguenza non spio inerte a qualunque fayor^èyole risultato, ma damiòsissimd 
all'organismo umano. , ' \ " :':'•'. " \ 

Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione l i . tì,©®. . 
W,S5. Esìgere la firma autografa del preparatò^t 'àpi 'osf i , ed|iy nome dal medesi­

mo Sópra ogni singol%.J?astiglia. ,.,. . , ... , ; 
I^asSova, — Farmacie Pianeri e Mauro^JorneligLuigi,^^^^^ Penile^ i3eTtji4^p 

Durer Bacchetti e Sigg.[Ghiàretto Carattonì e 0. •^' USaftiiscllcé: Bisaglia ,—- F c U r c ; 
Ravìzzftisss-rF©r4©M®M© : Rovi'glio ••-ii, C^warKor© :• Bìaódli'" '— •Adria'; , Bruscàini.' -^^ 

( • • ; 

V • - ' • / - " •• .^'-iVltìVfli^ftiS-^eif;-
rr; . .^ '-'I,—-" ' --I-
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^&&'^HmH& & tmMt,^Bptà^^'wk^iàÌ^im,e^ sènza 'p»ntr-
^lào sgè s p e s e , asKediaaiie l a delS^Rlósa FaB-liaa d i 
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Ogni malattia cede a|la dolce lte"^©lii3isSa As»al5ilc» che restituisce salute, ' ener-
gte, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine né purghe né spese le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, glandolo, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
respiroV bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue; 30 anni di 
invariabile successo, ' ^ ^ 

,,80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa 
.1 an, ecc. L I 

Cura n, 67,321. Bologna 8 settembre 1869. 
In|̂ .9m¥ggio al vero, nellMhWe^se dell'umàriiià, e col cuore pieno di riconoscenza 

vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa /?eua7en^a Arabica. 
In seguito a febbre miliare, caddi in istato, di completo deperimento soffrendo conti 

nuamente d'infiammazione dì ventre, colica d'utero, dolori per tutto j l corpo, sudori 
terribili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni cou quètla di una vecchia 
dì ottanta, pure di avere un po' dì salute. Per grazia di Dìo la mia ppy^éf%î ìpàclre mi 
fece prendere \&&\i&.[{evalenta Arabica la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quî ndi 
ho creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo ,̂;̂ ^ .̂, * , 

CLEMENTINA SARTI, 408, via làht^Isaia. 
••f !¥A"if- . 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rìmedj. '^^^ 

i?TeasKo d e l l a i&cva lo i i t a - - In scatole: l i4 di kil. L, 2.50; l t2 kìl. L. 4.5Ó: 1 
kib L. 8 ; 21i2 kil^L. l9;^,!a:kH. L. 42; 12 kil. L. 78. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale.^0 Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa Bl] ll.l^SEgiiX ^ € . (limited),"n.: ». xfh^ inm&wkus& tnB*ossl, I t l i l a n o t 
Si vende in tutte le città presso ì principali farmacistii,eidroghieri 
liivendiioH : i ^ a d o v a — Roberti^Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

neri e Mauro^^ G, B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro '—Pertile Lorenzo farai, succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. 

• > ^ 

"- -J'^ 
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A CLE FERRANO. 
• L 

Questo Stroppo deye al LATTIIOARIO (Succo Latteo della l a 
. - • i ' . . - ^ . i 

1 per incisioni, le pr6^0Ètè^dolcementè calmanti, cMe gVi fanno accordare iSf^e-
Bopra tutte le preparazioni adopt^rate per l'addietro, e che hanno fatto dire .al 

ottenuto 
ferenza 
Professore ISoas^isardiié, nella 2̂3*. edizione del suo FORMULARIO; Un'innocuità com 
pietà, un'efficacia perfettamente constatata^ in modo particolare nelle Br«saaeUill e i? 
i»rl|»i>, h>nno assicurato al Sir-sepises d'jÌiBl&®ri»l©r una voga immcnm e mondiale. 

Deposito per l'Italia, A. MANZONI e C, via della Saia, 16, Roma, stessa casa, vìa 
di''Pietra, 91, e in tutte le primaritì^farmacie. — "Wcsfesdlta iuk l » a d o v a nella farma­
cia Pianeri Mnuro, (116), 

* , • ' . 

^ X J b 

Padova, Tipografia M Bacchiglione Correre-Veneto ^U Pozzo Dipìuto N. 3838 -K'^j 

^ • i l 
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